
V 

PAG. 12 l'Unità F I R E N Z E - T O S C A N A Donwnle* 21 dk«mbr« 1980 

L'architettura istituzionale toscana: dalla parte del cittadino 

una targa a cancellare 
no di associare i cornimi 

Nel Valdarno già si pone il problema del rapporto fra le due associazioni intercomunali 
Odori: cosa sarà il nuovo amministratore? — Essenziale la partecipazione della gente 

Dal nostro Inviato 
PIGLINE VALDARNO — A 
cavallo fra gli anni Sessanta 
e Settanta i comuni del Val- -
damo fiorentino ed aretino 
avvertirono la necessità di e-
laborare un pianò interco
munale: • i problemi erano 
ormai di tali dimensioni che 
il Comune, da solo, non glie
la faceva più. U dibattito fu 
subito acceso fra chi pensava 
che il piano dovesse puntare 
l'accento sull'assetto del ter
ritorio e chi, Invece, affema-
va la necessità di sottolineare 
le questioni dello sviluppo e-
conomico. In sostanza c'era
no già in germe quelle con
traddizioni e quelle remore 
che, per altri versi, nel 1979 
avrebbero « consigliato » il ri
torno a due comprensori e la 
costituzione di due associa
zioni intecomunali. « Non ci 
andava di avere una targa , 
diversa» ci dice ancora oggi 
un commerciante di Pigline e 
l'artigiano con • cui conver
siamo ribadisce le preoccu
pazioni di allora: « un fatto 
è avere il marchio "made in 
Florence" altro è "mede in..:" -
vattelapesca. Per "l'Uno - a 
Erre -" non ci sono proble
mi, è un marchio che parla. 
da sé, ma per tante altre 
produzioni artigiane non è . 
così e la cosa può anche ave
re ripercussioni sul merca
to ». Le preoccupazioni erano 
però anche di altra .natura e 
si ritrovavano in tutti i citta
dini. «Il punto più sensibile 
era quello dei servizi — dice 
un altro commerciante — la 
gente era preoccupata di co
ver cambiare improvvisamen
te abitudini, conoscenze, la 
sicurezza e la familiarità del
l'amministrazione comunale, 
per spostare il. proprio rap
porto verso il comune di San 
Giovanni che, si diceva, dot 
vesse divenire il cuovo capo
luogo amministrativo». •*•-<*• : 

Si mischiavano cosi timori 
irrazionali, pigrizia verso il 
nuovo, legittime perplessità; 
ma in realtà il sospetto con 
cui le popolazioni del - Val-
damo guardavano alle novità 
istituzionali, scontava il ri
tardo, sui . problemi._..della 
programmazione' è della ri
forma-delio stato, dietro il 
quale era facile agitare anti
chi municipalismi e più re
centi. corporativismi. Il pro
getto — dice il sindaco, di 
Pigline Odori — era quello di 
raggruppare i 4 comuni del 

Valdarno fiorentino con i 10 
di quello aretino, ed anche se 
nessuno'aveva mai parlato di 
« cambiare » provincia, il 
sospetto e la preoccupazione 
era che in prospettiva questo 
potesse avvenire. E poi c'è lo 
scenario ' più generale sul 
quale il confronto si svolge
va: quello dell'attacco portato 
alla maggioranza di solidarie
tà nazionale che governava il 
paese. • Facendo. leva proprio, 
su rivendicazioni corporative 
e su assurdi - minicipàlismi, 
che, nel Valdarno come al
trove,, si aggingevaho a moti-
; vazioni localistiche. <̂ ,:<v- -"-ri. 
: Ma questa ormai è storia, 
cosi cóme è acqua'passata la " 
petizione sottoscritta dà circa 
3.000 : figiinesi, le cui firme 
passavano fra i partiti e- le-
forze., sociali,, marcando la 
debolezza di un rappòrto con 
i cittadini ai quali non si era 
'neanche1 spiegato ciò che.con" 
il comprensòrio di positivo si 
era ottenuto. Si cita, per tut
ti, ad esempio la ripartizione 
dei fondi scolastici venuti 
dalla Regione e che il com-' 

prensorio destinò alla attivi
tà, scolastica primaria, ri
spetto • a quella secondaria, 
con una felice scelta di pro
grammazione. , 
- Ma oggi — chiediamo ' — 

quale -peso hanno le espe
rienze compiute, come si 
concepisce l'associazione in: 
tercomunale e quali prospet
tive si pensa possa avere? 
Non è tanto un problema di 
concezione dell'associazione, i 
cui principi informatori era
no validi ieri come oggi — 
dice Odori — il fatto è che le 

' «ragioni » e gli «effetti » ,di 
questo, nuovo livello : istitu
zionale erano incomprensibili 
(e in parte lo sono ancora) 
alla maggior parte dei citta
dini. E*- anche per questo che 
la « ragione politica » sembra 
avere prevalso su quella so
ciale, facendo leva su preoc
cupazioni, -reali, per ciò che 
con un unico organismo si 
poteva > togliere • e per quel 
che ancora non si poteva da
re. Ma se .la -costituzione di 
due associazioni può aver 
rappresentato un passo in

dietro . rispetto • al ' compren
sorio, è anche vero che la 
necessità di un discorso 
complessivo di - programma
zione, nel Valdarno aretino e 
fiorentino, pur avendo.subita 
una battuta. d'arresto, è ri
masta in piedi; tanto da es
sere espressa nei due statuti, 
che le assemblee dovranno 
approvare, nei quali si pre
vede la necessità di uno 
stretto legame fra le due .as
sociazioni per la programma
zione. , . , . , . . . 
" I l puntò, ' àncora oggi, è 
qtiello del rapporto con i cit
tadini che devono poter valu
tare le proposte sulla base, di 
conoscenze precise. Ci sono 
elementi positivi che non 
possono essere pignorati, si 
pensi ad esempio alla formu
lazione di un piano generale 
di risanamento delle acque e-' 
al piano per la escavazione 
dei fiumi (antico e drammà
tico problema del Valdarno), 
affrontati in le dalle due 
associazioni; ma decisiva ri

mane sempre la partecipa
zione perchè i cittadini ab
biano sempre ben, chiare ra
gioni, tempi e finalità delle 
decisióni. Questo vale per la 
stessa USL che, mentre ha 
dato ad ognuno il diritto alla 
salute, ha creato anche qual
che problema per chi questo 
diritto già lo aveva - con le 
mutue. SÌ tratta allora di far 
capire che l'impatto con il 
nuovo può anche creare dif
ficoltà — sulle quali insisto
no le forze àntiriformatrici 
— ma che si lavora per su
perarle. ; 

Odori solleva però < anche 
un altro problema: quale, sa
rà, si chiede, il ruolo del
l'amministrazione in questo 
periodo di transizione e, do
po, nel nuovo assetto istitu
zionale. « Si va delineando u-
na ligura di - amministratore 
indefinita e non, si sa bene se 
sarà più tecnico e menò poli
t icoo vicevèrsa». Sui Comu
ni sonò piovuti compiti nuovi 
e difficili, ma non strumenti 
e personale. « E come può 
reggere allora, un consiglio 
comunale previsto per com
piti limitati e che oggi si 
trova a fare i conti con piani : sempre più complessi e arti-' 

; colati? Il richid è quello del-. 
; l'inceppamento ». Il rapporto 
con l'associazione intercomu-

• naie "va visto anche ; sotto 
questo aspetto. Nel momento 
in cui si'discute del sistema 
bicamerale, se l deputati so
no troppi e se i consiglieri 
regionali sono pochi, bisogna 
anche mettere in conto le 
condizioni necessarie perchè 

. il •• cnsiglio - comunale possa 
- lavorare, « L'esecutivo - sul 
piano dell'informazione — di
ce Odori — bene o male se 
la cava, ma questo non è 
sufficiente. Non si tratta di 
accrescere • il ' numero dei 
consiglieri, quanto di assicu-. 
rare loro le condizioni, e 
quindi il tempo sufficiente ad 
assolvere i compiti di elabo
razione dei piani, del loro 
controllo ;. alla formazione 
delle decisioni e della volontà 
politica di attuarle. E' un 
problema di democrazia, per
chè cosi il .rapporto con 1 
cittadini potrà.misurarsi sui 
problemi reali 'é concreti è 
non essere" mediato come 
spesso accade, dalla ideologia 
o, peggio ancora, dal cliente-, 
lismo». 

Renzo Cassigoli 

«Lo sai che c*è di solito.al '; 
di ià dei confini segnati sui 
piani regolatori? Il nulla, un .: 
grande bianco, il deserto. Ec
co .un modo con cui non do- ' 
vrà più . essere .concepito il ;". 
rapporto fra enti locali». •-•-•" 

Il colloquio con Stefano Pie
ràcci, : della segreteria del 
comprensorio fiorentino, scor
re via deciso. « Quando si rin- -
nova si creano anche difficol
tà nuove, il problema è im
boccare la strada giusta per 
mettere ordine e non delude
re la gente. La strada sbaglia
ta sarebbe quella di tornare 
ad una passione entificatrice 
oggi inaccettabile *. '.' 

;.•> V» bene — chiediamo V -
ma cos'è allora questa as
sociazione intercomunale di 
cui tanto si paria e della 
quale la gente sa così po
co? 

« Certamente non un ente 
nuovo da aggiungere a" quel
li vecchi. E' uno strumento 
per ricondurre ad unità tutti 
quei momenti oggi frantumati, 
settorializzati; una nuova di
mensione nella quale il Co
mune, cooperando, riesca a 
fare quel che oggi da solo non 
può. 

«Dietro le associazioni in
tercomunali c'è un disegnò 

«Non è un rate nuovo 
sommare ài 

Con l'associazione, dice Stefano Pieràcci, il Comune 
deve riuscire j a fare quel che oggi da solo non può 

preciso che si innesta nella 
battaglia per la riforma dello 
stato. Lo schema ideale è que
sto: a parlamento fa le " leg
gi quadro"; la regione quel
le "attuative"; la Provincia. 
con i piani, è di supporto al
la Regione per la programma
zione; l'amministrazione atti
va va al Comune associato. 
Ecco, allora, l'associazione in
tercomunale >. •_ 

Ma cosa cambia per la 
l-.-< gente? • /. •'::C».'*-'- '•: -"? 

«Se metti insieme i Comu
ni puoi affrontare i problemi 
non " tappando i buchi ", ma 
tentando di intervenire in mo
do programmato sui processi 

•di sviluppo». • ' 
: E fino ad oggi cosa si 
4 fatto? . . 

' «Fino ad oggi il Comune è 
stato' subordinato a processi 
spontanei e di mercato. Pren
diamo l'esempio classico: To
rino e la Fiat (ma altri, ne 
possono essere fatti anche per 
là Toscana, si pensi a Ponte-
aera e la Piaggio); il Comu
ne, quando funziona, riesce al 
massimo a fare le case, le 
scuole, a far funzionare i tra
sporti, per le centinaia di mi
gliaia di cittadini, di immigra
ti; corre cioè, dietro ai pro
blemi aperti da un processo 
che sfugge al suo controllo. 

«Con l'articolazione che in
dicavo noi pensiamo ad un li
vello di governo regionale ca
pace, non dico di indirizzarli 
guesti processi — la Toscana 
non è un'isola — ma alme
no di controllarli, di condizio

narli, dimostrando alla. gente 
che qualcosa può cominciare 
a funzionare, che la pro
grammazione non è fatta so
lo di parole ». ' 

r> Ma come si fa a mette
rà insieme i Gomuni cesi 
gelosi delle prepria auto-

• ••.'. nemia? .-.:*-.•.:..:• 

« L'autonomia va difesa, ma 
non secondo quei criteri — ti
pici — di un. paese agricolo. 
autonomia " non è separazio
ne, ma capacita oggi di par
tecipare ad un processo com
plessivo di governo locale che 
solo potrà portare qualche ri
sultato. Come si fa da seco
li ad affrontare i problemi 
della casa, del territorio, de
gli inquinamenti, dell'occupa
zione. della disgregazione? 

• « Là gente ha capito che 
fare la scuola è normale, ma 
non comprende perché, ad 
esempio, per portare l'acqua 
in una frazione che sta a ri
dosso del capoluogo del co
mune vicino, si debbano spen
dere 600 milioni quando con 
cinquanta. sarebbe possibile 
farla arrivare». . - .. 

Un progetto che va spie
gato bene perche possa 
essere" capite ed apprez-

.;. iato. -. 
; ' «Certo. Bisogna spiegare 
bene e far toccare con mano 
che tutti questi trasferimen
ti di potere sono uno stru
mento per ottenere efficien
za e partecipazione, poiché se 
questo non appare la gente 
penserà che tutto si riduce 
ad una mera occupazione del 
potere nel "Palazzo". Inve
ce no — conclude Pieràcci — 
la questione di fondo è il me
todo della programmazione 
che è un insieme di rapporti 
fra Parlamento e Regione; 
fra Regione e Provincia; fra 
queste e le associazioni inter
comunali. - --- • 

«Un disegno organico che 
tutti. assieme possiamo rea
lizzare ». . ' 

:r.e. 

Lunedì scade il termine per il salvataggio di 900 posti di lavoro '":"--*uv-

Si cerca di far « rientrare > i licenzi^enti Montedison 
Polemico comunicato sindacale nei confronti del Comune, di Massa - Arrogante l'atteggiamento del 
gruppo chimico - Chiesto un dibattito con i dirigenti nazionali dei partiti per la vicenda del DIAG 

Dal nostro inviato 
MASSA — La Montedison 
ha risposto « picche ». Ma 
ancora non è detta l'ultima 
parola, la partita tra il co
losso chimico ed i lavora
tori di Massa Carrara si 
giocherà in queste ore. Il 
risultato è tutt'altro che 
certo, nonostante nelle uK 
time riunioni i sindacati 
abbiano manifestato un 
certo ottimismo. « Se do
vessi giocare la schedina 
— commentano in .fabbri
ca — segnerei "l-x-2" ». 

Si aspetta lunedi, giorno 
di entrata in vigore delle 
oltre novecento lettere di 
licenziamento spedite al 
dipendenti di Massa e di 
Linate. ' 

Giovedì gli uomini della 
delegazione Montedison so

no rimasti nello studio del 
ministro Foschi fino a tar
da ora. Li aveva convocati 
il ministro del Lavoro per 
chiedere uno « slittamen
to» dei licenziamenti, in 
pratica si chiedeva di con
gelare la vicenda fino a do
po le feste natalizie. Non 
c'è stato nulla da fare: le 
poche indiscrezioni filtra
te dopo l'incontro, non la
sciano spazi a molte illu
sioni. . ^ . 

Negli uffici della direzio
ne di Foro Buonaparte si 
è decisi ad imboccare la 
strada della «non tratta
tiva » sul documento. ap
provato lunedi scorso-dal 
consiglio comunale di Mas
sa. « Un documento — fan
no notare al comune mas-
eese — che invece lasciava 

molto spazio.per intavolare 
la discussione e, soprattut
to, riaffermava per la pri
ma volta ufficialmente la 
volontà di arrivare ad una 
riapertura dello stabili
mento DIAG». 

I rappresentanti della 
azienda hanno invece di
chiarato al ministro che 
riconoscono come valida la 
proposta di mediazione 
chiamata « Foschi-Zito ». 

Per tut ta la mattina di 
Ieri 1 sindacalisti di Massa 
e della FULC nazionale so
no stati in riunione a Ro
ma per cercare uno sbocco. 

E' stato diffuso un do
cumento in cui si ribadi
sce che i licenziamenti « so
no uh atto inammissibile 
che crea conflitto con le 
rappresentanae sindacali 

nella più grande < azienda 
chimica ». Dopo aver defi
nito « arrogante » l'atteg
giamento tenuto dalla Mon
tedison nel corso delle 
trattative, il comunicato 
della FULC si rivolge an
che al comune di Massa. 
« Gli enti locali — al affer
ma — devono tutelare la 
salute della popolazione 
ponendo precise disposizio
ni relative all'assetto degli 
impianti 

Lo stabilimento DIAG — 
dicono ancora i sindacati 
— ha però tecnologie ma
ture e completamente co
nosciute e pertanto non è 
comprensibile « l'assenza 
del parere di merito da par
te degli organi preposti. 
Con. la sospensione del 
giudizio, il Comune si è 

assunto la responsabilità di 
rilanciare ed amplificare 
paure già presenti nella 
popolazione rinunciando 
al proprio molo di tradur
re queste preoccupazioni 
in precise disposizioni 

I sindacati hanno deci
so di chiamare ad un con
fronto pubblico aaUa -vi
cenda in sanar tutti 1 re-
sponsaMti economici na
zionali dei partiti demo
cratici. n dibattito dorreb
be arrenile nel pomeriggio 
di martedì a Maeaa. Ih 
mattinata, sempre venerdì 
si terrà una manifestace
ne .e al riuniranno i rap
presentanti del coordina
mento nazionale Montedi
son della FULC. 

Andrea lanari 

LUCI, LAMPADARI 

E MEGLIO DA 

via livornese est 
tei. 0587/616463 ; r ' 

PERIGNANO DI LARI (PISA) 

LEONE AGOSTINI 
Via Aurelia Nord, 266 ' 
Tel. (05M) 51756 - 5504» VIAREGGIO , 
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VIDEOREGISTRATORI 

: ASSORTIMENTO COMPLETO 
PREZZI IMBATTIBILI 

HOTEL TORNESE 
Nuova discoteca con planobar '4 

• In piazzetta di Cecina Mare Tel. 0586/620370 

I A T A V F T R l V r A Sabato sera e 
*"***. ; f / * . y E ' W 1 domenica pomeriggio 

Prelibato cenone di San Silvestro 
' ; ... 81 in allegrìa ! ; ; 

Mercoledì, venerd ì . 
sabato e domenica sera 

BALLO LISCIO 
* 

Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 

W GIOCATTOLI 

••-•• DA-SEMPRE-:'• 
' PREZZI SPECIALI 

Vi» Garibaldi, 79/A-81 
Tel. 37.019 
Via del Cardinale, 30 . 
Tel. 32.047 
LIVORNO 

Un ritorno alle vecchie e sane tradizioni 

Jionee- J}to*& 

IL « RUMME» PER IL VERO PONCE ! 
DISTILL. GIULIANI-VITTORI Ol BIONDI 
Via Pocclanti n. 40 - LIVORNO - Tel. 21.138 

dal 1772 

VENDITA PROMOZIONALE DI 

lliiifi 
J . - - * . , 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

KOTZIAN - Livorno - V. Grande, 185 - T. 38171-72 

FIRENZE - LUCCA - LIVORNO 
CARRARA - FORTE M. - VIAREGGIO 

augurando 

BVOXE FESTE vi rogala 
una vendita di XA TALE a INCREDIBILI 

MAGLIE 

PANTALONI 

CAMICIE 

GONNE 

D O X X A / l O M O 
L 9.900 GIACCHE 

» » 9.900 GIACCONI 

» » 10.900 TAILLEUR 

» » 9.900 PIUMINI 

PANTALONI PELLE 

da L. 59.000 

» » 49.000 

» » 55.000 

» » 55.000 

» » 99.000 

voga lui<* o regalatovi 

un III HX XATALE oan EL PUEBLO 
CENTRO STUDI AZIENDALI 
StrOi FIRENZE • Via Ctlimala, 1 
Tal. (055) 263.183 

Sono aperte le iscrizioni al CORSO DI PREPARA
ZIONE AL BANDO DI CONCORSO PER 

400 POSTI AL 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
. Scadenza della domanda 31 dicembre 1980 -

Per informazioni e iscrizioni: ' 
FIRENZE: CSA., via Calimaia 1 - Tel. 055/263.183 

IL CS.A. DICHIARA DI ESSERE ENTE . AUTONOMO 
ED INDIPENDENTE.DALLA BANCA SOPRA MENZIONATA 

El SO t\BE8ÌIKKO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 e domenica ore 15 DISCOTECA 
Domenica ore 21.30 BAILO LISCIO con 

GIOVANNI BORGHESI 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. («71) « M 

•MtXIOMEi T«tNClAVfU.I 

VENERDÌ' SERA > 

PIERGIORGIO 
FARINA ; 

CON IL SUO MAGICO^ 
VIOLINO PER-FARVI' 
BALLARE E DIVERTIRE 
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